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VERBALE N. 1 DEL 23 OTTOBRE 2023 

DEL COMITATO DI INDIRIZZO- SCUOLA DI SCIENZE AGRARIE, 
FORESTALI, ALIMENTARI ED AMBIENTALI 

 
Il giorno 23 del mese di Ottobre dell’anno duemilaventitre, alle ore 17:00, giusta convocazione del 

giorno 10/10/2023 prot. 2190/II/14, si è riunito il Comitato di Indirizzo della Scuola di Scienze Agrarie, 
Forestali, Alimentari ed Ambientali, in modalità mista (in presenza presso la sala riunioni della Scuola 
SAFE e in modalità telematica (meet.google.com/uxj-dwrx-rty) , per discutere il seguente ordine del 
giorno. 
 

1. Comunicazioni; 
2. Regolamento di Funzionamento Comitato di Indirizzo: approvazione.  
3. Presentazione offerta formativa della Scuola SAFE a.a. 2023/2024. 

 

Il Comitato di Indirizzo è stato istituito nel Consiglio della Scuola Safe del 21 Giugno 2023 con la 
seguente composizione: 

 Direttore SAFE 

 Coordinatrice  Cds  TA-STA 

 Coordinatore  Cds . TAL-STAL 

 Coordinatore  Cds  SFA 

 Presidente CPDS 

 Referente AQ) 

 Manager Didattico 

 Rappresentante Studenti  

 Rappresentante Ordine Dottori agronomi e forestali PZ 

 Rappresentante Ordine Dottori agronomi e forestali MT 

 Rappresentante Ordine Professionale dei tecnologi alimentari di Basilicata e Calabria   

 Rappresentante Confagricoltura 

 Rappresentante  Regione Basilicata: Dipartimento per le Politiche agricole, alimentari e forestali 

 Rappresentante  Regione Basilicata: Dipartimento Ambiente Territorio,politiche della Sostenibilità 

 Rappresentante Agenzia Lucana di Sviluppo ed Innovazione in Agricoltura 

 Rappresentante Ente  Parco Nazionale del Pollino 

 Rappresentante CIA Agricoltori Italiani 

 Rappresentante Coldiretti 

 Rappresentante COPAGRI 

  

Sono presenti: 

Direttore SAFE Prof. Giovanni Carlo Di Renzo PRESENTE 

Coordinatrice  Cds  TA-STA Prof.ssa Mariana Amato PRESENTE 

Coordinatore  Cds . TAL-STAL Prof. Giuseppe Altieri  PRESENTE 

Coordinatore  Cds  SFA Prof. Francesco Ripullone  PRESENTE 

Presidente CPDS Prof. Angelo Nolè PRESENTE 

Referente AQ) Prof. Alessandro Comegna PRESENTE 

https://meet.google.com/uxj-dwrx-rty?hs=224


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DELLA BASILICATA 

SAFE - SCUOLA DI SCIENZE AGRARIE, FORESTALI, ALIMENTARI ED AMBIENTALI 

 
 

2 

 

Manager  Didattico supplente Sig.ra Lucia Robilotta  PRESENTE 

Rappresentante Studente Supplente Giuseppe Vitale PRESENTE 

Rappresentante Ordine Dottori agronomi 
e forestali PZ 

Dott. Albino Grieco ASSENTE 

Rappresentante Rappresentante Ordine 
Dottori agronomi e forestali MT 

Dott. Domenico Laviola PRESENTE 

Rappresentante Ordine Professionale dei 
tecnologi alimentari di Basilicata e Calabria   

Dott. Gianluca D'Andrea PRESENTE 

Rappresentante Confagricoltura Dott. Francesco Battifarano ASSENTE 

Rappresentante Regione Basilicata: Dipar-
timento per le Politiche agricole, alimentari 
e forestali 

Dott.ssa Maria Giuseppina PA-
DULA 

ASSENTE 

Rappresentante Regione Basilicata: Dipar-
timento Ambiente Territorio,politiche 
della Sostenibilità 

Dott.ssa Liliana Santoro ASSENTE 

Rappresentante Agenzia Lucana di Svi-
luppo ed Innovazione in Agricoltura 

Prof. Aniello Crescenzi PRESENTE 

Rappresentante Ente  Parco Nazionale del 
Pollino 

Dott. Romano Gregorio ASSENTE 

Rappresentante CIA Agricoltori Italiani Donato Di Stefano PRESENTE 

Rappresentante Coldiretti Dott. Antonio Pessolani  ASSENTE 

Rappresentante COPAGRI Dott. Matteo Martinelli ASSENTE 

 
 

Presiede la seduta il Direttore della Scuola di Scienze Agrarie, Forestali, Alimentari ed Ambientali 
(SAFE), prof. Giovanni Carlo DI RENZO, esercita le funzioni di Segretario verbalizzante Lucia 
Robilotta 

Il Direttore apre i lavori con il punto n.1 all’ordine del giorno. 
 

1. Comunicazioni 
Il Direttore ringrazia tutti i presenti per la partecipazione alla riunione ed evidenzia come 

l’istituzione dei Comitati di Indirizzo nasce dalla necessità degli Atenei di progettare Corsi di Studio 
coerenti con la domanda di formazione individuata dalle parti interessate esterne con lo scopo di 
favorire l’incontro fra domanda e offerta formativa, misurando e adeguando i curricula alle concrete 
esigenze culturali e produttive del territorio. 

Le Linee guida ANVUR del maggio 2017 evidenziano che la progettazione dei corsi di studio 
deve coinvolgere gli interlocutori interni ed esterni più appropriati al carattere e agli obiettivi del corso. 
Fra gli interlocutori esterni del CdS rientrano tutti gli attori, le organizzazioni e le istituzioni 
potenzialmente interessate al profilo culturale e professionale dei laureati disegnato dal Corso di Studio. 
In fase di progettazione iniziale e successivo aggiornamento, il Corso di Studio deve assicurare 
un’approfondita analisi delle esigenze e delle potenzialità di sviluppo dei settori di riferimento, 
consultando sistematicamente le principali parti interessate sia direttamente sia attraverso l’utilizzo di 
studi di settore. In particolare il Comitato di indirizzo diventa un luogo di riflessione per progettare 
profili culturali in uscita che tengano conto delle effettive potenzialità occupazionali dei laureati.  

Il Comitato di indirizzo, pertanto, assume un ruolo fondamentale sia in fase progettuale che 
in fase di aggiornamento dei percorsi formativi, assicurando un costante collegamento con il mondo 
imprenditoriale e del lavoro, al fine di valutare l’andamento dei Corsi di studio, di elaborare proposte di 
definizione e progettazione dell’offerta formativa e degli obiettivi di apprendimento, promuovendo i 
contatti per eventuali tirocini formativi degli studenti presso aziende ed enti. 
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2. Regolamento di Funzionamento Comitato di Indirizzo: approvazione. 

Il Direttore ricorda di aver inviato a tutti i componenti la bozza del Regolamento di 
Funzionamento del Comitato di Indirizzo e chiede ai presenti se ci sono emendamenti in merito. 

In assenza di proposte di revisioni/integrazioni il Direttore mette ai voti l’approvazione del 
Regolamento. Il Comitato di Indirizzo, all’unanimità, approva. 

 
3. Presentazione offerta formativa della Scuola SAFE a.a. 2023/2024 

 
Il Direttore presenta i Coordinatori dei Corsi di Studi e lascia la parola agli stessi per la presentazione 

dei Corsi di Studi. 
Il Coordinatore del CdS in Scienze Forestali ed Ambientali (L25 e LM73) Prof. Francesco Ripullone 

, la Coordinatrice del CdS  in Tecnologie Agrarie e Scienze e Tecnologie agrarie, ed il Coordinatore del 
CdS in Tecnologie Alimentari e Scienze e Tecnologie Alimentari procedono ad illustrare i Corso di Studi 
Triennale ed i Corso di Studi Magistrale di cui sono Coordinatori come da allegati al presente verbale. 

Al termine delle presentazioni, il Direttore ringrazia i Coordinatori e lascia la parola ai componenti 
del C.I.  

Interviene il Prof. Crescenzi il quale chiede di conoscere quanti studenti lavoratori sono iscritti alla 
Scuola Safe, al fine di verificare eventuali proposte di didattica dedicate a questa categoria di studenti. 

 Il Direttore si riserva di comunicare il numero esatto, tuttavia ritiene che siano in media 4 studenti 
per corso di studi. 

Interviene il Dott. Laviola, Rappresentante Ordine Dottori agronomi e forestali MT, il quale 
evidenzia la necessità di trasferire, agli studenti, più competenze pratiche che teoriche. Competenze 
orientate al mondo della libera professione come, ad esempio, l’utilizzo dei software quali il GIS che è 
uno strumento necessario alla pianificazione territoriale e alla produzione di mappe e supporto necessario 
alla progettazione. 

 
Il Direttore ringrazia il dott. Laviola  per l’intervento e cede la parola al Dott. D’Andrea 

Rappresentante Ordine Professionale dei tecnologi alimentari di Basilicata e Calabria. 

Il Dott. D’Andrea riferisce che in seno al Consiglio Nazionale dell'Ordine dei Tecnologi è in atto un 
lavoro di armonizzazione delle competenze che il Tecnologo Alimentare dovrebbe possedere e, in parti-
colare, da verificare in fase di Esame di Stato. Questo lavoro, svolto a livello nazionale, consentirà di 
creare un Focus sulle competenze che si riterrà dover essere prioritarie per una maggiore e specifica 
caratterizzazione della Professione del Tecnologo Alimentare rispetto alle altre esistenti.  

Questo lavoro e la sua condivisione potrà contribuire al miglioramento e all'armonizzazione dell'Of-
ferta formativa dei singoli atenei che, come è noto, presentano, a volte, notevoli differenze. 

A livello regionale sarà molto interessante monitorare annualmente il numero di laureati che decide 
di iscriversi all'Ordine dei Tecnologi Alimentari. 

 
Il Direttore ringrazia il Dott. D’Andrea e cede la parola al  Dott. Di Stefano rappresentante CIA 

Agricoltori Italiani che rappresenta quanto riportato nel seguito, sintetizzato in punti: 

a) esigenza di una stretta connessione dell'offerta e delle attività formative con l'evoluzione 
normativa delle politiche e dei programmi relativi al settore agricolo e rurale; 

b) offerta formativa e profili di specializzazione finalizzati a fornire consulenze alle aziende agricole 
su tematiche della pianificazione dei processi agronomici-zootecnici e la chiusura, in termini di 
completamento, delle filiere produttive; 

c) offerta formativa in grado di rafforzare e rendere competitive le aziende agricole multifunzionali 
per una loro effettiva sostenibilità ambientale, oltre che economica-produttiva; 

d) piani di offerta formativa che prevedono visite in campo e in aziende oltre che presso centri di 
sperimentazione o erogatori di servizi specialistici ed integrati.  
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Infine una considerazione finale riguardante i rapporti fra il mondo universitario e Associazioni 
Professionali agricole di rappresentanza, in merito a tale aspetto la CIA ritiene che è sempre più rilevante 
e decisivo costruire reti e relazioni fra mondo produttivo e mondo della conoscenza e dei saperi per 
concretizzare gli aspetti delle transizioni ambientali, energetiche e digitali e creare reali condizioni di 
sostenibilità economica e sociale ma soprattutto per una effettiva competitività del sistema produttivo 

agricolo-alimentare e rurale a partire da quello Lucano. 
Il Direttore ringrazia il dott. Di Stefano per l’intervento. 
 
Il Direttore prendendo atto di quanto esposto dai rappresentanti delle parti sociali comunica che gli 

spunti di riflessione forniti diventeranno oggetto di riflessione nell’ambito dei Consigli di corso di studio 
e della Scuola nella sua totalità. 

 

Null’altro essendovi da discutere, il Direttore dichiara sciolta la seduta alle ore 18:30. 

 

Il Segretario      Il Direttore della Scuola SAFE 
 

(Lucia Robilotta)             (Prof. Giovanni Carlo Di Renzo) 
            

  
 


